
 

Promotore:                                                                       e-mail:                                                                                                                scheda n°:                                     del: 
 

        

                                                                                                                                                                                    Al Ministero dello Sviluppo Economico 
                                                                                                                                                                                              Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e la geotermia, 

Via Molise 2 – Roma, 
 

Alla Regione Lombardia, 
U.O. programmazione integrata e Valutazione di Impatto Ambientale, 
Via Sassetti 32/2 – Milano; 
 

                                                                                                                                                                                 e p.c.  Parlamento Europeo, Commissione Ambiente   
President of the European Parliament 
Rue Wiertz B-1047 BRUSSELS 

 

Premesso: 
 

• che il Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, contiene al suo interno il Parco Naturale, la Riserva Naturale di Valle Santa Croce e Alta Valle del Curone, il Sito di Interesse 
Comunitario n. IT2030006 denominato Valle S. Croce e Valle del Curone; 

• che questa area protetta nasce da una programmazione trentennale di tutela del territorio da parte delle Amministrazioni Comunali e dei cittadini del Meratese;   
• che il suddetto Parco è oggi anche sede di una agricoltura di qualità e di attività agrituristica che concorre all’economia del meratese e contribuisce al mantenimento del paesaggio agreste; 
• che qualche anno fa la società AGIP presentò un progetto per la realizzazione di un pozzo petrolifero nella area della Fornace – sita nel comune di Rovagnate – progetto che non venne 

autorizzato a causa delle criticità che avrebbe prodotto all’ambiente in cui doveva essere realizzato; 
• che la società  “PO VALLEY OPERATION” in joint venture con la società EDISON GAS SPA ha ripresentato un progetto analogo, denominato “OSSOLA”, che presenta tutte le criticità già 

evidenziate per la procedura dell’AGIP; 
• che il Ministero dello Sviluppo Economico, nonostante già nel 2008 gli Enti Locali avessero espresso parere negativo, ha acconsentito in data 5 maggio 2009 alla PO VALLEY OPERATION: 

A) la riperimetrazione della zona interessata dalle perforazioni; B) la proroga di altri 16 mesi delle operazioni preliminari di studio; C) la ridenominazione dell’autorizzazione da “OSSOLA” a 
“BERNAGA”; 

• che il suddetto Ministero ha chiesto alla Regione Lombardia l’attivazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) per la realizzazione di uno o più pozzi esplorativi; 
• che la nuova perimetrazione è collocata per più della metà nel territorio del Parco Regionale e Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone; 
• che le criticità già sollevate per il progetto AGIP sono tuttora presenti ed amplificate nel progetto “BERNAGA”; 
• che la Provincia di Lecco, il Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone e i Comuni del territorio hanno già espresso delibere contrarie alla ricerca di idrocarburi nella suddetta 

area; 
• che la realizzazione di attività di estrazione di idrocarburi, come ampiamente documentato da tecnici ed esperti del settore, causa gravi danni al territorio e alla salute pubblica; 

 
 

tutto ciò premesso: 
 

I  SOTTOSCRITTI  CITTADINI 
 

Constatate le notevoli criticità che la sua realizzazione comporterebbe per il Sito di Importanza Comunitaria denominato Valle di Santa Croce e Valle del Curone (rif. IT 2030006) e 
verificata l’incompatibilità delle attività di ricerca e di estrazione con le attività agricole di alta qualità, le attività ricettive e la funzione di polmone verde per in una zona già 
altamente urbanizzata, esprimono la propria e ferma opposizione in merito al sopraindicato progetto, 
 

• Chiedono a Regione Lombardia e al Ministero dello Sviluppo Economico l’archiviazione della richiesta di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio del suddetto 
Parco e nelle aree limitrofe; 

• Chiedono infine a Regione Lombardia e al Ministero dello Sviluppo Economico un impegno concreto affinché il territorio del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle 
del Curone e tutto il territorio limitrofo, vengano preservati anche in futuro dalla possibilità di concessione di autorizzazioni di analoghe attività di ricerca ed estrazione di 
idrocarburi. 

 
 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati personali raccolti verranno utilizzati esclusivamente per i fini strettamente legati alla presente petizione, non saranno ceduti a terzi diversi dalle Istituzioni sopra elencate. 



 


